L’oggetto d’affezione
Un portamine in viaggio 
Il rapporto che intraprendo con gli oggetti di cui mi circondo mi porta a poter definire il corso della mia vita attraverso gli oggetti a cui via via ho dato un forte valore affettivo e rappresentativo. Se volgo lo sguardo indietro posso infatti vedere i miei anni scanditi da rapporti significativi con vari oggetti che decidevo di eleggere  a “oggetti d’affezione” in virtù di ciò che rappresentavano – amicizie, amori, viaggi, ecc. Fino ad ora tali rapporti sono sempre stati esclusivi e temporanei, per cui un oggetto prendeva il posto di quello precedente, seguendomi nella mia quotidianità.
Dovendone scegliere uno in particolare solo uno non ha bisogno di essere rispolverato, essendomi tuttora accanto; esso, un portamine, mi accompagna da circa dieci anni, anche se in realtà quello che ho ora non è più l’oggetto originario. 

Si tratta di un portamine della “Rotring”, una casa tedesca, di Amburgo, che fabbrica penne e matite sin dal 1928; il modello è abbastanza vecchio e non si trova più in commercio, se non nella sua forma successiva, leggermente diversa, che ha il nome Tikky II. La matita tradizionale risale al XVI secolo, mentre il portamine è stato inventato più recentemente ed ha il vantaggio di non dover usare il temperino per avere sempre appuntita la mina, generalmente di grafite. 
Circa dieci anni fa, nel 1998, mi fu regalato da mia madre un portamine di colore rosso scuro, con la punta metallica di 0.5 mm di diametro e un cerchietto rosso sull’impugnatura, rappresentate la marca (Rotring in tedesco significa anello rosso); 
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il regalo non aveva una motivazione specifica alla base, se non la mia passione per il disegno, condiviso da mia madre e per la mia abitudine di utilizzare per le mie attività preferite, come il disegno, oggetti di lunga durata; fatti di cui mia madre probabilmente era a conoscenza; Tale matita è stata importante perché ha coinciso con un mio periodo particolarmente fecondo nel disegno, probabilmente stimolato proprio dal possesso del nuovo oggetto. Durante il periodo di preparazione dell’esame di maturità la matita è andata perduta in un’aula della mia scuola; probabilmente dimenticata su di un banco, è stata presa da qualcuno che l’aveva vista. Per il grande dispiacere mia madre mi regalò un altro portamine, sempre della Rotring ma di modello differente ( la Tikky II), il quale ho nuovamente perso proprio il giorno della maturità. In seguito non ebbi altri portamine, se non alcuni occasionali a cui non ho dato molta importanza. Ciò fino a circa il 2004, quando decisi di andare alla ricerca di un portamine uguale a quello che avevo perso; andai così nel negozio in cui mia madre l’aveva comprato otto anni prima e pur non trovando la stessa identica, ne comprai una molto simile, che se ne distingueva solo per il diametro della punta, 0.7 mm, e il colore, marrone chiaro. Da allora essa è sempre rimasta con me e mi ha accompagnata nei miei studi e nei miei viaggi e spostamenti per l’Italia,  e nonostante abbia nel frattempo avuto altri oggetti a me molto cari, che potrei definire anch’essi d’affezione, esso è rimasto sempre un oggetto da cui non so separarmi.  
